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D^££4 CAPII ALE Nell'Italia irredenta Intspessi o .crònache ppovinciali 

e la « risatine » di Oioiitti 
Si ha da Hoina : 
Ad ttn amiao «be ebbe ad avrieioare 

l'oli. Ofoiitir B^l'ma romitaggio di Bar 
doDn««'iìhVa t àti« gli parlò fra l'altro 
del tituba'i«%tit«blla del ((ìoi'no', U e-
leziooi geuerali, l'on. Giolltil a:yrebbe 
rispoito oon qi^Hsta frase oaraiteristioa ; 

— Non è aouaab'le na amleidlo sa non 
k oomittiesa par ani grave ragione;'ohe 
patntbb» «uoha esiere In legittima di­
fesa» E vi'igginasH nifa risatina . che 
poteva voler diro,molla cose! — 

Sitpondo. c^ tvoi , poi non basterebbe 
ueppigir^jilrriavio delle.t^sioni a.magi 
già, .poi^bÀ-: venendo suloi «alla flaa:di 
maggiora.qiarir. di morte naturale-la 
presente legislatura, la Corona ha quat­
tro-mesi,4,i tempo per «onvogare i co­
rnili eUtfór'alf per la Camera nuova. 

\'|nestEL àtregàa si potrebbe, gl^n 
gere"^Baò al settembre .dî l lOOSl 

Secondo il Secoio, il Parlamento _sarel)l)e 
convocato il 9 ^OTgmbre « iq iinodo da e-
sauriro il flifi»"'&ifcp!tb*primtt''8«le ferie 
nat«lw^j-i^^,-,,teiqw"?ll!3!*; ^ff,'?|^ii5»f^ 

A questo jjiwposit» rn sempre secondo il 
Steqlp.— l'ott.,,C(ioIit,ti avrebbe scritto una. 
lettiMM.'Tiì-SanTOtiotrio.'• ' 

Le t n M i e commeioiali coìI'Àiistiia. 
La'i'WfeneJ' Zeilutif, dice ohe si internirà-

perànn'o' 16' Hattótivie-'coli' Italia' poi' nuovo 
tratt*t*>''ii6tmÌier«role. Si' riprondolranno ad 
ottobif* ae'pura non ptSvaTrì i'ide» di pro­
rogai» !tU trattato provvisorio iluò al 30 set-
tenibì* 1806'Oli anche Qno al 31 dioora-
bre ^l)0i stesoQ. anno. 

Sei^bmcheì,9Ì ^ia qualclie proimbiiitd ohe 
il gov^cV 'iii\3tro-ungarioQ permetta l'in-
troduiionè'a'tatlffa ridotta-di 2001000 et­
tolitri di yiiio''fneVidionalo'.'. 

1 !̂ •-'• .A i ^ - ^ 4 V 1 ^ ' = 

Dl^ir^strQmOi Orienfe^^ 
Corre voce obe plcooli distaccamenti giàp-

ponoai:ift%!Pgianq,su-Pen-sìtoboli tt70 ver--
sto ad èst,della stazione ; di Jau^lcai.o su 
Sin-sln-itlng.'. .". '. I, . : . , - • 

Sé ^l'vpco venisse confermata dimpstre 
tebbé iéUé i '^ii)pponesi (lanno intenzione 
di aggìravà'Ijiao'-Vaie dalli^ parte di Mlùliden. 

Siio«ifil!!rffin'(!lie 1 giàppóiio-ii- entr.u-oiio 
u 'f aohî cSbao e -ohe - una Ipi-o divisione si 
avviò..subìtd^verso' Haì-tcU'eng, 

Uo.dispiuxiio da-Tien-tisin anuuucia un 
vivo combattimento avvenuto fra Liao Yaug. 
0 Uoukdon. : -^ -,• 

I)aStbiéteMss!i-si:agglÙD^ iìiéiì gène--' 
rale, Samsonoit, sarebbe Qtato gravemente 
ferito 'aTàko-tiòo. « ' « • 

Sembra che — benché il MataKa sia 
stato rilasciato — i rapporti tra la Russia 
e r.Inghilteta,si.mantengano.assai terl. 

Un .alli'P^M téma.... pinciiiano. 
D^siaamente fon. Pinahia — poiché 

è o rc i a i assodato ohe la pioggia .dei 
temi trt^osqd.entatl venne .direttamente 
da 3!!9 sqtto EfOsUenza Pìnobia •— fa 
aottol^i-: 

La- Qattelia del popolo, in aggiunta 
al tait|i :,temi . d'esame, nmoristiai giti 
piibblioi^ti,-dii..il seguente, che fu dato: 
« avolg^r^jagli alunni.della .V> < olasae 
elementare di un paese del circondario' 
di &))»»:• . , - , , . ; . - - • •' 

e Quando^Vibtorio Emanuele' l i ' era ba'm 
bino, la ^ua nutrice, accustundosi uria sora< 
al suo letto, diodo inavvectonteraonte fuoco 
allo cortine. Ma al divampare del fuoco ossa 
fu prontafijjgelitajsii B,i)ÌMft\o fBjicJS^piiSot:. 
focando'^S! suo corpo lo tluromo, che Io 
causarono''noii lievi ferito >', ' 

Qadsta —^̂ 'à un dipresso — le protasi; 
ma più'lepida'À iit'domanda-ohe eon-
olnde l l ' t é W : 

« Che .oopa' sarebbe ' avvenuto^ dell'Italia 
se Vittorio'Umanuoló'n fosse niortu?? 

Gfii. Sono sèmpre stato suriosp d' 
saperlo anch'io : ohe cosa sarebbe av-
Tenotof 

re 4l*r E%yro*ohe;»i'','ò tattóMiene ^dM'n-': 
tarrógàr^.ìn'^propasitó l'ihfaazi^ d^lU 
V el'etnentàre ;' perchè la bpcc^ del 
bambino 'A la bocca della verità. . 

E poi, li teina .è emiqeotéw^iità.. .mo­
rale; peròhé'insegn» ai' bambini'.'l'aito, 
rispetto dovuto alle balie,; e questo 
servirli poi, BD giorno, qu«i)do saranno 
capoi'Bli'dèi.iiersaglieri. 

Fiov^ di'diilia: 
OapOriilin'vainuionta, .e' non per colia,. 
che •'lo balla '6 tra qiioì elie fòr. rilalia, 

E adesso — non voglio dubitarne —-. 
Sttsa petiairii' bene a' oostltnire nn Op ' 
mltato- per* una 'sbttoséri'itione fra i ca­
porali e fra 1 fanciulli slattati del Kegno, 
per l'eVétione di un mqnnmento simbo­
l ico-«Alla 'Balia*. 

I l ' COIÌMÌNTATOBB. 

I " d o r d dai saddiii verso il loro Sorrano',. 
t)i inierossanto attuali) ti — o per dir 

megli», esumazione — oi sembrano i 
seguenti brani ohe riportiamo da un 
libercolo ad uso della scuole primarie, 
ancora in uso — d«l resto — in alouoi 
Comuni italiani soggetti all'Austria. 

E' una specie di catechismo dell'au 
toritit austriaca, che ha per titolo: 
< Doveri del sudditi verso il loro mo­
narca», ed é un documento storico 
propr.o carino, che prova la var-iatli 
dai sistemi' di comprossioin»-adoltraan 
e b spirito gesuitico onde à informato. 

Come prima domanda si presenta la 
deflotzione della patria. Si ponti quanto 
fosse difficile il porgere tale definizione 
a US popolo ocoquiatuto e a odi si era 
tolta affatto la libertti. 

D. — Ohe intendiito per ìitria ?• 
H. — Per patria intendo il paese al 

quale fummo per grazia del oiolo inoorpo 
rati, e<pec, ;npz,̂ o del, ^quule.-igodiamouia 
proto/.itiiMiVUA.̂ overho>fòtt()'% Hsplltlieitdi' - ^ 

In tale mpdcf.l'aqtore d«l_(^t^obÌ3Mo 
dava alio ^'aròlè'ùh sig'olfioàtb,.,."dontr'a 
rio a qiie 11 che hanno. Ma continuiamo. 

I D, —' Olle possono sporaro quoiU olle 
'limano il loro paeSo e sorv&no-eoii ftjdpltil 
l'Austria?',, 

R. — l'ossoiio sperare gli onori a la 
gloria su questa,, terra, e le ricompoiise. 
eterne nel gjelo. .-^ 

K'dunque DiO: stesso che le autorittt 
aiiatriaphe prande,vaQo per complico 
Senza ambagi, questo libro scolastico', 
faceva dell'impera^pre, dlAustri^ Il so­
stituto di Dia, 'e''nfemifieTtclMi''{pttpa cos­
tava più nulla. -

D.' -— Per il nostro sovrano, bastano i 
sogiii-'ésterhl di rispetto? 

R. — No, non bastano: Dobbiuinb amar­
lo e rispettarlo dal pìil profondo del nofltio 
onoro, -pregare' per lui e ossero pronti a 

-obbedire con gioia.OÌ'-BUQÌ ordini. i 

IM questa punto il catechismo aveva 
-se non, Alti[pjl),.lQefltO dejla jfr'anehi,̂ >z;i.'. 

D. —̂  Perchè i sudditi devono essere 
servi fedeli? , , 

R. — Peroliè il sovrano non soV> può 
.dispórre'del loi-o' bèni, via'• amM'(lolla 
loro viUt, •• / 

• '• l'I tale modo'si ispirava 'fino dalia' 
fanciullezza 'no''S'^tlutare'terrore pel; 
l'autorità,' e la' delazione diventava un 
dovere. "- • , ' ' 
,-• D. ^^' Quali sono i doveri dei audiliti 
qmtiido esistono dei' progetti contro il so­
vrano? ' ,' 

; R. ' — -Quando esistono pragetti di tale 
genere, quelli che sono a cogiiiziono sono 
obbligati a,denuaziarlL subito. .— 

Io tale modo tutto eia stato prevista 
nel significato da darsi alla sommissione 
assoluta. 

D. — I sudditi sono obbligati all'ubbi­
dienza, quand'a-uche questa fosse .Joi-o di 
pregiudlsló? ' 
, K. — Si percìiò il sovrano ' sa 'meglio di 
essi stessi ciò olio può-loi'o covenire.— 

Come si vedo-gli austri ici volevano 
piegare i giovani ad una cieca sommis­
sione. Non fi . capaoitavaoo di, dover 
aver-, da fare con una razza astuta e 

- uvetta, - a cui non si. poteva dare ad 
. inteudere simi<i paradossi. Né venivano 
dihiontloate le questioni -morali. 

D. - ^ ' I sudditi sono obbligati- a pagare 
le imposte. Cho cosa devono fare per faci 
iitare il pagamento? 

, Ji, —̂  Devono lavorare con zèlo o .vivere 
con 'ecoitoiùia perché cosi pótr.iniio pagiii'o 
lo -imposte prontamente e con piacere òo'mé 
iacciamo quando soccorriamo i nosti goni-
tori in casp di, bisogno.— 

Ore si vedrà quale razza di libertà-
era permessa agli italiani del Regno 
Lombardo-Veneta. 

D. — Da.cli,p-,oo8a devono astcnoi-Bi, i 
sudditi? , ' - , - • ' • - ' 

K. -'-y Devono, astenersi dal parlare di 

Solitica, porcliò nòli essendo in grado 
i cbnosoero ' gii 'av\eaimoiiti potrebbero 

indurre il- popolo in errore, — 
D. — Che cosa devono farei sudditi per 

non parere sospetti? 
R...— Devono rimanersonelraquilamenle 

in cns^i-occuparsi dei loro ailari, la,voi'aro, 
,0 pregare. — 

Non' si poteva interdire in modo più 
espildito la partecipazione' alla vita 
pubblica, Ma c'è ancora di meglio come 
domanda e come risposta, 

D. — Di quali libri è permessa la let­
tura? , ' ,,;;^ ,-, -, ,- .- .... ;• , - , 
'! H.*-- Di'quelli soltanto approvati dalle 
•autorità. Ogni altra lettura può procurare 
castighi temporali e spirituali. — 

Tali 1 libri scolastioi suggeriti, dal 
l'ombrosa tirannia dell'Austria, la quale 
non comprendeva. clie in tal modo si 
liepuva sempre p,ù l'animo degli italiani 
e provocava r«splosioné. 

Non giustiilcauo essi..,, la, collera dei 
popoli oppressi ? 

Eppure l'Austria. „ non ha compreso 

Al Sindaci friulani 
DN BIDSTQ APPELLO'DE8LI OPERAI 

Jj'ottimo Operaio Itatiatio di Berlino, 
riportando dal Friuli i noti telegrammi del 
Sindaco di Udine por gli soioperi di Roma 
0 di Veuosiiii, con vivo lodi, commenta: 

< Auguriamoci che i crumiri friulani 
di KUoigsberg e di, Bremerhdven sap­
piano ispirarsi alle nobili Idee espresse 
dal p. - Sindaco del capoluogo della 
loro provincia è riparare al mal fatto 
con una lodevole resipiscenza. „ <; 

Che bella cosa poi sarebbe se I «in-
daoi di tulli i comuni delia provinola di 
Udina riapt^ndessero nello slesso modo 
agli imprenditori iedesclii quando, dti. 
rante'gii s'ciopori questi si rivolgono 
loro iu.osroa dì mano d'opera! 

K corto che la poco-invidiabile no>-
mea di essere la provivoia più crumira 
d'Italia in'breve cesserebbe del t u t t o . 

Associamo il nostro augurio. 

DALLA GARNiA 
Un cofonnelio austriaco 

o h e «8 dilet&it i n ffotpgi*afiai 
Da Paluziia ci informano : 
Il vice brigadiere dtlle guardie di 

fidanza del diatacoiimenta-di Mootecroce. 
ddmeaioa scorsa incontrò sul oonfloe 
In territorio italiano un colonnello au­
striaco a riposo, aerto nob.car . Ouebei 
il quale stava fotografando alcuoe.po-
sizioni, 

Condotto al Comando delia brigata, 
ooosiatalo che noi fatto non si rinvenne 
nulla che potessei ascriversi aspionagg'iio, 
venne muuiio in libertà. 

La strada Paluzza-Tolmazzo lasoiata in 
'manutenzioni)... al fiume Bui. 

Pàlniiza 23 (rit.j ' 
(Moscardo) — Come si disse in prp 

cedenti numeri del jiViuii, sino dal 14 
settembre liello scorso anuo iu seguifq 
ad una piena' veniva distrutta un tronco 
delia strada ex distrettuale Paluzza-
^Toimezzo In località Acquevive. poi: l'e­
stesa di oiroa metri 180. 

Da quanto si è liievato, la manuten­
zione e sistemazione di questa strada 
incombo ad un Consorzio di Comuni 
costituito operoitivamente per R D, 
bino dall'àntio 188;^. Senza entrare a 
discutere sull'incongruenza di tale con­
sorzio, per i'isgiustlficàta esclusione dei 
Comuui di Treppo Carnico, Ligosullo 
e Kavaacletto, cbe per lo spirito e let­
tera di legge pure avrebbero dovuto 
essere compresi, oi limiteremo a censi; 
derare il Consorzio qusl'è, affine di ve­
dere se per avventura, ed in forza dellif 
sua costituzione, abbia l'obbligo, di ri­
mettere il distrutto tronco della suin­
dicata strada nello stato pristino, e se 
non sia i: caso di deplorare i'ingiusii 
floabll'e inerzia del costituito Consorzio, 
per l'abbandono a se stassa di una tale 
operB'i e non senza espr/mere un -seosp 
di malcontento per' la quiesceazà del­
l'Autorità tutoria che trascura gl'inte­
ressi di ben 15' mila abitanti che di-
marano in questa vallata superiore del 

But, « * » -
I Al Consorzio costituita coercitiva-

meate fra i bomuni di Toióaezzo, Zuglio 
Arta, Sutriò, GeroivoDto e Palazzu, in­
combe l'obbligo delia manutenzione ,e 
sistemazione della strada cx-distrettuale 
,che da P^luzza per Arta e Zugiio si 
allaccia alla nazionsle del Mauria a 
Canera di Tolmezso, per l'estesa com 
(lessiva di 10600 m. 

Dopo quasi nn anno che il tronca 
Acquovive è distrutto, l'Amm, consor­
ziale nulla ha fatto, e nulla intendo 
fare per la rimessa della strada stessa, 
lasciando aperta bì-eccia alia corrente, 
per nuove corrosioni e nuovi danni, 
L'Amm. evitando il passo delle. Acque-
vive, ha sapientemente disposto un 
passaggio provvisorio sulla destra del 
But, obbligando I cosli i- podpni.. %i. i 
mezzi di' trasporto , ad xin maggiore e 
malagevole, percorso di 600 m per rag., 
gore la consorziale, Questo passaggio è 
poi tanto precario da, rimettere la. sua 
durata alla discrezione della prima 
piena a succedere, in modo che da un 
momento all'altro questa vallata può 
rimanere assolutamente priva di comu­
nicazioni, essendo questa l'unica via 
che la mette io coogianzìane col nostra 
bell'italo regno: salvo poi ohe gli abi­
tanti del bacino dell'Alto But, se vo­
gliono comunicare col mondo, sieno 
costretti vaifirsi del valica Monte Croce 
di .Timau, lièi caso di ostruzione della 
strada Acquevive ; e questo col vento 
infido politico che soffia d'oitr'Alpe, in 

questi tempi, non surebbu uè giusto' 
né patrìotiuo. 

Smino di fronte ad un imergonte 
grave, e l'autorità, pur consoia di quello 
che succede, rimane tuttavia in silenzio 
tato, lascia dire e scrivere e dorme 
della grus.sa. 0 forse g'i abitanti di 
questo bacino non fanno parte del 
regno lombardo vene..., aloè no, italico, 
e non banìio diritto a quella tutela ed 
a quello g'Jurentlgie ohe le leggi con­
cedono agli altri cittadini e alle altre 
regioni? 

Ma se é vero tutto ciò; e se è al-
trottaoto vero che la strada in que­
stione torna pur essi indispensabile, 
perchè il Consorzia, che no è il tutore 
legale,U traicora o l'abbandona? 

Perché di frante a tale arbitrario e 
dannoso procedere di un ente ammini 
strativo, l'Autorità Qov'eroatlva, unica 
competente, non fa le denuncio di suo 
dovere e non escogita i necessari prov < 
vedimenti? 

Perchè permette l'inerzia e rifiuta di 
servizio ad un ente costituito, a danno 
emergente di una buona frazione com­
ponente il Consorzio? 

Esso è costituito con R. D sino dal­
l'anno 188,3 e<j è si jios^esso doU'in 
tier.i ,li ,ea i tuda le Paluzzi-Cni/ova; né 
altri piitrebberu logerirsunu sanzi ur­
tare i diritti di' Stato del Consorz o 
stesso : lui solo dove rimettere il di­
strutto tronco di strada, ed alla sola 
Autorità tutoria corre l'obbligo (ti com 
puiiiirh all'immodiiitaiesecuzionn di tale 
opera, dato. Il caso, come riscontrasi, di 
una grave riluttanza. 

Cosa* de Segnaoeo 
Gone qualmente lo scMoppetto del Sigsoi^iiio 

' foce ci&ecoa 

Tarcento, 27 luglio 1904. 
Caro Friuli, 

Quassù da ieri sera in poi fin già un 
paio d'uro si stava tutti in. Irepida-
Z'one per la sorte che attendeva L'e­
gregio s'cgrutariu di Ti'icé.'iimo s:g. 
Bortolotti, sul cui capo ieri nel Oior-
naie di Udine il signorotto di Vil|a. 
fredda aveva tatto balenare, terpbilo 
i<i spada di Damocle. 

« Pavoretto » —- si esclamava < a-
desso si ohe gli è in nn bel ballo; e 
se gli viea fatto di cavarsela, senza 
rimanere addirittura stritolato, di tra 
le stretto della Storia documentata, 
promessa per oggi dai satrapo di Vii 
lafredda, fortunato lui! £d ugli potrà 
appendere una tabella votiva a qual 
che colebre santuario por aver foli 
cemento superato una delle più diffi­
cili prove delia sua vita». 

Cosi su per giù si diceva. Senonohè 
— apriti cielo! — non osai io credo cbe { 
abbia ,-ivutà pili vera e inaggiorc ap- I 
plicaziooj li dultu osop.uno : l'arlorirà : 
il monte, e ne nascerà un ridicolo 
sorcio ! I 

« Ma come? » '— si va qui ora escla ' 
manda, dopo aver letto quella pappo­
lata di oggi nel Giornale di Udine. 
— E' tutto qui? 

« Ma il dott. Biasutti ha finito di li­
quidarsi da .lè! Ida i suoi avversarii di 
Segnacco non potovano aspettarsi uoa 
più clamorosa vittoria contro di lui! 
Poiché per quanto essi siano ignorami 
— a detta dei signorotto — avranno 
sempre tanto corvello da comprendere 
cbe questo-è per lai il più compassio-
uevole fl,iSóo, dopo le mirabolanii pro­
messe e minacc e di ieri ». 

E difatti s'io fossi l'avvocato di-i 
SUOI avversari segcaccesi, non saprei 
meglio consigliarli che di far stam­
pare a migliaia di copie quel terribile 
articolo, e diffonderle per tutto il Man­
damento, sicuri di riportarne un suc­
cessone... di ilarità. 

Infatti, chi CI capisce qualche cos:i?II 
poveretto salta di paio In frasca come 
uno scimmiotto impazzita; nemmeno 
una parola a negare o difendere la 
scenacoia avvenuta ultimamente nel 
Consiglio comunale di Segnaccp, e la 
cui descrizione sul Friuli destò le ma» 
gnanimu ire del barone di Villafredda, 
che fin qui aveva sdegnato, dica Ini, 
ili misurarsi col sig. Bortolotti, 

Ma intanto la persona e l'azione del 
del sig Bortolotti rimangano superiori 
ad ogni attacco, ad ogni critica, per 
confessione stessa, silenziosa, del dottor 
B isiitti ; e quindi tutto li contrario 
rimane per lui. 

Perchè io tutta quella sconclusiona-
tia'ilmn tiritera, pur usando tutta l'at­
tenzione, non si ricava che qualche sua 
asserzione — storia daamyientutaH! — 
che vorrebbe essere una frecciata 
contro il sig. Bortolotti ; ma sono frec­
ciate di giuooatolo da bambino, che 
siUrano'appena la pollo. E aveva pro-
mi'S'O di accopparlo ! 

Una gr,-imraatioa poi, una lingua, uno 
stile, da far bocciare uno studentello 
di 2.11 o 3 a ginnasiale. 

Cose ingomma dei tutto degno di chi 
in quella tal seduta del Consiglio pro­
vinciale ebbe n dire si e no ad Un 
tempo, lasciandosi ben addietro il mar­
chese Coiombi, che, poveretto, tra il 
si e il no si contentava di essere di 
parere contrario. 

Misericordia, che fiasco! 
E dire che tu, o Friuli, rischiavi di 

pri-ndere colui sul serio, e non ti ac­
corgevi di appuntare le tue armi contro 
un.,, povero ragazzo! Crudele che'sei ! 

li' però vero ohe quassù costui si 
dà l'aria di un- super'uomo, e intendi) 
di dominare tutto il distretta, 'perfino 
nelle scuole, mentre si permette di 
m indara dallo circolari a sindaci e m»^-
stii, quasi fosse il ministro della Pub 
blina Istruzione! 

Ed è por vero ohe si irrita contro' 
chi non si piega ai suoi altìssimi vo­
leri, fino a mindare alla Curia Arci-' 
ve->aovlle — lo so da buona fonte — 
contro un prete di Segnacco lo più 
stupide accuse; e vantarsi di aver-faito 
t'ili. comunicazioni anche alli P. S. salvo 
poi di dichiarare che ciò aveva detto,,. 
sol') per dire Pensi, che roba ! ' 

E' vero , anche. „. Ma lasciamo la 
li Puree.,, sepuliis! 

Va' ultima osservaz'one, però.-
- Il Giiuiuoe di .Segnaccty — mi 

disova uu' umico — deve avete qnal- ' 
ohe grosso peccato da purgare. ' ' 

— E perchè? 
— Perchè so di aver letto Che 

quando Iddio vuol, punire un popolo, 
gii manda dei r-e , ^fanciulli. 

E non c'è dubbio, che per ora a 
Segnacco il baronetto di Villafredda è 
.,, re. Osservatore. 

Per finire allegramente, ' ' ' 
Certo quel componimentoiie dove esser 

costato una grondo fatica;al povero signo­
rino ; molto più che,, lo si vedo bene, questa 
vqìla glie lo hanno la,saiato furo tutto da . 
sé, e non glie lo hanno nemmeno corretto. 

Fiìttd sta che, dopo aver dimostrato, a 
suo crederò, elio i suoi avversari sono tutti ' 
ignoranti, iitoapaci, non sinceri (e' san bau-
siis, dotar.') ; cho egli invece ha un « re-, 
quisito.'... incrolabile» (nioj ; ohe prollin-' 
gare la pappardella sarebbe da poxte sua 
«crudeltà» (pei httori,Jien s'intende); ohe , 
egli è abbonalo da dpe anni al Friuli (ne 
siamo commossi) ; olié egli ha , « recato in. 
parte la luce i,'(sia; for^e intende djVa;.nella-, 
parto in cui la recano lo lucciolisi ; con-' 
eludo testualmente : 

«Potrei tarla anche sulrosto, se volessi....>* 

Avviso,... alla governante. 

Lavori idraulici 
n e l i * P r a w i n o i a dt U d i n e 

Con recenti provvedimenti il Mini­
stro dei Lavori pubblici, ou. Tedesco, 
ha autorizzato — fra gli altri — ,̂ l'e­
secuzione dei seguenti lavori: 

. Lavori idraulici nelle proviucie di 
Bologna, Mantova, Padova, Parma, Pia­
cenza, Reggio Hmilia, Treviso, Udine, 
Venezia e Vicuuza; per il oomplossivo 
ammontare di iire 67,800, 

G e m o n s i 27. (Omega) — Per ì • 
prossimi festeggiamenti. — Si lavora ' 
alitcrement'.! da parte della Società «Pro 
Gl^mona» per i festeggiamenti che a-
vraiino luogo qui nei giorni 8, 7; 8 del 
p. V. agosto. 

Fra un pa o di giorni iucotnincierà 
l'erezione dei palchi, chioschi e chiu­
sure in Piazza Umberto I dove, a cara 
del Municipio, si sta intanto togliendo 
l'orba che finora vi cresceva indistur­
bata. 

La pesca di beneficenza riuscirà ve­
ramente splendida per numera e valore 
dei regali. Le vetrine del signor Disetti 
ove i doni sono esposti attirano ^li 
sguardi di tutti i passanti cbe restano 
ammirati dinanzi a tasti oggetti ricchi 
ed utili. 

L'illuminazione delle vìe e della piazze 
a gas acetilene ed a palloncini alia ve­
neziana promette di riuscire qualche 
cosa di veramente fantastico ; cosi pure 

I il simulato incendio del castello. 
L'esito delle feste può fin d'ara dirsi 

assicurato; sarà questo meritata premio 
ai volonterosi che si sonò assunti la 
non facile impresa. 

Tedi altiB coiiispoiidanze in 2." pag, 

M E M E N T O I 
(Circolare ad alcuni abbonati) 

Preg. Signore, 
Dai nostri rcgi-itri risulta ohe Bila 

è fra quei nostri abbonati cui è scaduta 
la quota del I semestre. 

Facciamo assolato assegnamento sulla 
Sua premurosa puntualità. 

L'Ammin del tFriuli". 

u cuiiA jiil etlM ù\m ser wm ttii ii sloico B MTOSÌ e M di f eiTO-Dlii-it) A o ìll7Q-ntitiIl[8 



IL FRIULI 

Da Gemona 

Le ttraziì i sii MaM 
in difesa ooniro ia nota accusa 

nicoriamo dal signor Bernardo Malusik 
la seguente annnnoìat» sua auto-difesa, iu 
risposta alla oorrispondon'/a da Gomena 
« l'or oliiarire un equivoco»: 

ihmoiM, 27. 
Mia oorrispondenza da QemoDa inse­

rita ne! Priuli di ieri, che altro non 
può essere che una bassa insinuazione 
da parte d'un miserabile il quale da 
me merltatamentei, iasQltato e minac­
ciato non trova altro modo di chiedere 
soddisfazione ohe tentando di gettare 
sulla iQia persona una luce sinistra, in 
linea patriotica — forte unioauieute del 
suo sarTlllamo — rispondo quanto segue': 

Tutto |1 mio passato mi darebbe II 
diritto di non scendere fino al punto 
di giusiiflcarmi per nessuna ragiona, o 
tanto. m̂ DO poi; il mio patriottismo, di 
fronte ai .sigqprl di Gemona. 

A.nzitttUo. devo dire che non sono 
vsnntp allatto a. Qomona in reato di 
patriota e che nessuno, mi chiese mal 
se io fossi 0 meno tale. I Oemonesi mi 
esaltaronq, mi proolamarono addirittura 
li novello Messia faoendoni passare di 
sorpresa in sorpresa per questo strano 
loro entusiasmo. 

E' rero |C!)Q ci fu ohi mi sussurrava 
nell'oréccblo ohe questi entusiasmi si 
sarebbero bea presto jcambiati in odio 
e ohe mi guariìasai bene dal mosirurmi 
troppo aOettpofO e troppo generoso; 
qualità-^Quesle le sole,ed unicheichei 
Gemonesi iffoasono rimproverarmi. 

Li'anqnimo isorrispondeote portando 
in campo il sentimento d'italijaoiti. che 
qui vibra ,,fortissimo, fa sorgete dei 
dubbi sul mio patriottismo, ignorando 
ohe pe.r .quanto i aiguori, di. .Gemona 
possano vantarsi, patrioti, nessuno può 
dire di aver dato prove di,sentir bat­
tere il suo cuore neanche la centesima 
parte di quanto sento io per ia mia 
patria e per ia.mia ita-iana nazionalità! 

* 
Un disgraziato qualunque si fa forte 

dell'incideote, o peo meglio dire del­
l'aggressione da me patita l'anno scorso 
a Udine, in occasione della venuta dei 
Sovrana ' . 

L'aggressione dei due manigoldi ha 
colpito'più coloro che mandarono i si­
cari che la mìa persona. L'onesta stampa 
triestina volle ignorare l'jncidei^te e i 
patrioti tiitti amici o nemici non ebbero 
che parole di biasimo per quell'infame 
sggres;ios.e. ' 

Tanto,è vero ,ohe ila mattinaideli?ur-
rìvo dei'.lieaU trovandomi in piazza 
V, E., e scorto il gruppo-dei triestini, 
m'avvicinai ai più influenti di questi, 
onde pròteDtare qontro l'insulto patito 
oeila notte,! e allora io pieno giorno e 
in quel momento nessuno ebbe a.mup-
vermi un rimprovera e i due sicari, 
perchè., a me sconosciuti, riescirono a 
tenersi nascosti. 

Più tardi i veri e sinceri uomini dell 
partito non.ebbero per-me che.parole 
di flontorto;-ó' -lo steì̂ so- Podeali di 
Ti ieBte.'^on..'esitò, stringermi rlpetnia'--
mente, la mano e baciarmi, dimostran 
domi in quqsto modo eloquente la sua 
stima.. Egli, il Capo dj.Trieste liberale, 
non avrebbe, stretto ia mano ad un 
uomo,che avesse mancato in qualsiasi 
modo,alla snafede di patriota, 

E .tiep egli sapeva di poter strin­
ger la mano d'un uomo oho a fronte 
sita, con coeaienztt.'..si8ura. ed altera 
potrebbe stringerà nuovamente la mano, 
comq gjtt ebb«. L'onore di s.tringenla,-
d'nn , Benedetto Cairoli, d'un Cialdini< 
d'un MeqoMi Garibaldi; non altrettanto 
osorebbeco (are, i miei denigratori. Io 
s8da qualunque deiì veri patrioti da 
Trieste a Udine, da Poia a Venezia e 
in qqjtlnpque.^iBsi altro luogo, a muO" 
vere un'accusa ohe possa provare che 
io abbi!!., tradito la mìa fede e la mia 
oazionailtii. 

Quale dunque ia mia oo'pa? Dirò 
brevemente in attesa di pubblicare un 
opuscolo, che ritardai fino, ad ora appunto 
perchè da- buon patriota nî n volora 
portare nuova discordie nella già tanto 
travagliata Trieste, senza aver però 
trascurato, anchp in questi ultimi ̂ giorni, 
d'informare chi di ragione dei miei in 
teiidimenti, delle mio preoccupazioni. 

A. suo tempo, dunque, io hi) ia-
coraggiato un giornale a combattere 
uomini e più specialmente, un uomo 
che io sono conviutb' essere - un falso 
patriota iB la oausaiprinoipale ed unica 
dei mali tutti che travagliano Trieste 
e della rovina aila ' quale ' può andare 
incontro il partito liberale nazionale. 

Lo scopo era dunque altamente,.pa;. 
ti'ìoticoi.i^ltaìjjeritij .;no.̂ .iiie„̂  Piifrei; («a!''. 
8b»glia);o..ne;lji.scelta,dei .mezzi.6 iii-tal 
caso mi si pqtrebl)a.- rimp.rove^^ce la 
mancanza di tatto e di giusto criterio, 
ma non!#,,sBt),pfltriqttMBiOi..,': u.;,fH li 

Anche gli eroi che resero libera e. 
forte la,,patria loro li servirono di do-
goneraìtl, (giacché tali sono gi'informa-
lori 0 le spio' sul oampo di battaglia) 
per combattere il nemico e vincerlo, 
ma non per questo loro contatto si 
poteva dubitare del loro patriottismo. 

Però anche questo rimprovero non 
mi può colpire, perche-io appoggiaila 

lotta contro q'iogli uomìnt, e non ooniro 
Il partito, uol consenso e per inca 
ricu di coloro elio erilno a qu I *epoc.̂  
I C'iiii dui partito 1,borale uaiiiuuale do-
mocratloo, 

A. quell'epoca quel giornalo non era 
nemico dei nostro partito nò della no 
stra nazionalità, tanto ò vero che si 
tî ovava molto diffuso nella sede del 
l'.\i!SO(!iuzione dcmocralica, o i suol rrt 
dattori avevano posti distinti nella sala 
ove si tenevano i congressi dalia sun 
nominata associazione, ove si combat­
teva con latta l'energia gii uomini che 
puf' facendo parta del partito nazionale 
avevano provocato il distacco della de­
mocrazia triestina. 

Questo il mio gran torto: Aver ser­
vito io piena buona fede e senta am 
bizioni e (ìisinteressatamenta il partito 
liberale nazionale democratico. Se que­
sto giornale poi è diventato <1 giornale 
dei traditori e assassini d'ogni senti­
mento patriottico, quale può esser la 
mia responsabilità,quale ia mìa colpa? 
B' forse colpevole l'individuo ohe ha { 
avvicinato ancor ieri nn uomo che oggi 
può diventare un assassino? i 

Io ho abbandonato quel giornale al, { 
disprezzo di tutti gli onesti ed ho ma- ' 
ledetto coloro che, abusando della mia 
buona fede, mi spinsero verso quell'am- ' 
biente che biltora non era sceso tanto 
nel fango, ma che in nessun caso ha 
potuto scuoterò i miei sentimenti di 
patriota e di galantuomo. 

Questo, Trieste tutta lo sa ; ma per 
rlnnunoiare alla vendetta si protendeva 
ch'io m'inchinassi davanti u quei falso 
idolo che avevo combattuto ; si pre­
tendeva ohe io invocassi il sun per­
dono proclamandolo » grande e nooile 
quanto nessun fa mai ». 

À questo, la mia onesta, coscienza 
I ai ribella l 

Ho parlato con l'anima angosciata 
del momento, ma ho fedo che nessuno 
oserà più porre in dubbio ì miei 
sentimenti sinceri e leali. Dichiara 
falsi e calunniatori coloro che cono­
scendomi fecero delle insinnazloui e 
non coatMoendomi- osarono aoansare 'I' 

* 
, „ . . '. '.••».»„T1',- l i [, '. 

A Gemona due sole parole prima di 
finire : Innamorato delle bollesze che 
la nat|i,ra ha largito a questo paese, 
lusingato delle molte atte^tsz'oni d'af­
fetto e d'amicizia (e conservo i docu­
menti) ho preso stabile o quasi stabile 
dimora, in questo paese e nessuno può 
rimproverarmi un solo atto che non 
fosse prova di sincera effetto e di 
vìvo iatérossamento per il benessere, di 
chi tal circondava. Dovevo dunque a-
spettarini (anche se fossi stato un col 
pevole) riconoscenza o almeno quol 
do\ eroso e umano rispetto che parte 
da ogni cuore ben fatto, da ogni animo 
gentile verso ohi non fece che del 
bene ! 

Ho provato una grande disillu­
sione. ., SI tentò colpii mi dove mi sento 
propHo invulnerabi'e; e m'auguro che 
in Gomona sì trovino ancora cuori gen­
tili, animi nobili ed onesti tanto da 
schiacciare coloro che hanno potato 
per un momento offuscare la fama della 
loro Patria e trascinare nel fango quel 
sentimento d'itbliaoità che qui vibra 
fortissimo. ' • 

liiguardo la famosa istanza al Pies'-
donti delle Società alle quali fui' invi­
tato far parte, osserverò soltanto, essere 
ben strano che un individuo il quale 
col suo comportamento e con la sua 
vigliaccheria ti è reso indegno di far 
parto di questa Società, possa preten­
dere che i Presidenti sì occupino d'una 
questione che avrebbe dovuto, se mai, 
interessarli un'anno prima. 
' R'PgrazIo la Spettabile Redazione del 
« Friiili » per avermi dato campo dì 
dire francamente o sinceramente tutta 
la verità e per aver si bene oaratterìz 
zato l'articolista X, assicurandola però 
che le oneste coscienze non si trovano 
mai a disagio. 

Bernardo Malusa. 

Intanto il signor Malusi Ila ben tatto a rac­
cogliere l'invito di uscirò da un silenî .io 
cUo ai • prestava ad (.quivoclio Interpreta­
zioni. 

Kon in tutti i casi il silenzio è adeguata 
rispoatiue rapprcsonta il diritto di'una co­
scienza sicura e sdegnosa. Di fronte a corte 
accuse può esaero di mi sé un'auto-con-
danna. In casi di questo genero olii si sente 

' siculo del latto suo, lungi dal disdegnare 
la discussione pubblica, la desidera ; perchè 
solo da essa emerge la veritil. 

Come i lettori vedono, il ilalaaà, rivon-
; dicando il patriottismo dei suoi sentimenti 
e dei.suoi 'ideali, non nega di aver talvolta 
malauguratamente sbagliato nollascelta dei 
mezzi ; esclude solo che gli si possano rim­
proverare come poco italiani i suoi flui.. 

Di iqueato dichiarazioni si devo prendere 
atto. 

A loro volta i suoi accusatori sono ora 
invitati ad uscire — se io possono, come 
lo devono — dal campo oscuro e iudeUnito 
dolio accuse geaevioho e inaii'etrabiU, pei 
venire a quello dolio accuse determinate e 
speciliche, si die il Malusa possa a' sua volta 
dare le spiegazioni.ooncrete, e dissipare le 
tristi ombre del sospetto ohe gli incombono 
attorno,, oppure, se.voramonto colpevole, si 
sappia esattamente di che, e la cosoien'za 
dei cittadini comunque possa faro giustizia. 

Noi daremo libera — .nei confini di que­
sti iutendiinetiti e della ' convenienza ,dello 
torme — la parola all'accusa e alla lìifesa, 

Por conto nostro, por ora l'impressione 
ò questa : i;Lo il Miliisil non sin, come suol 
dirsi, nato pf»r la vita pubblica ; che sia 
malo cspni'to e malo idoneo all'aziono che i 
suoi sentimeutii patriotioi gli suggerirebboro; 
ma die su questi sentimenti sia Ingiusto il 
sospetto. 

Ucrtamcnte la sua odierna risposta ò 
impressionante e toccante. 

È certamente non resta agli accusatori che; 
a formulare accuse conerete, o prender atto 
QUeatamonto delle dichiarazioni del Maliisiì. 

; PorilftMÌgi^'fi; iti^. (PUml ttìtk) 
4 - Rissa a TIeZZO, — Frequenti,a„v'. 
iaoìilitigi nY.v^oivsnoi per ragioni!! dn 
interessi fra Luigi Voaior d'iuini 47 d 
tiezzo (Azzano X^ e la propria mogi e 
Matilde, nata Venier. 
! Anzi ultimamente i dissensi s'eian 
iiittl cosi A'ipri che la Matilde, abban-
(jonando il marito, era andata a vivere 
ooi propri fratelli. Il Luigi Vaniti-, 
aveva cercato più volto di ricondurrò 
U mogie al focolare domestico, mi 
sèmpre invano, perchè vi si oppone 
vano i parenti di lei. Inde irae. 
; Domenica la 'Venier parti dal paese 

per recarsi à Vcnozin, dove ha dii pi-
r'enti.' i 

Intanto, a Tiezzo si svolgeva una 
scena di sangue tra, Luigi Venier ,e. 
Sante Venier, d'anni 60, fratello della 
Matilde. 

Quest'ultimo, armata d'un randello e 
d'una roncola, incontrava il «agnato 
Luigi davanti la chiesa e investiva onn 
male parole Dalle ingiurie si veni.e 
subito ai fatti. Il Vi.uier Lu.gi per dì 
fendersi si servi d'un tridente. 

La rissa si faceva seria ; accorsero 
amici ['om^jijjjjk,'jVi'j-i;rmop^(j^\y 

Ambedue i contòrid^q'ti rfmasero ti.-, 
riti : Sp(!1»j-!P\ùiil*iggV«t<i9tfeiitWfei aiJ 
colpito, dai bastane aiU^ronte p£l al; 
naso^'e riportava anche una ferita, di 
róncola alla regione esterna dolisi co 
saia:«lnistra. 

Furono medicati sul luogo dai prof. 
Pisentl, che ritenne opportuno il tra­
sporto dei Luigi al nostra Ospedale, 

Mi 800'recato colà a visitarlo, .ad 
ho constatato che lo ferite non sonò 
gravi, tanto che potrà uscire fra breve 
dal pio luogo. 

Alle nostra souale. •— Con la odierna 
opprimente canicola (30° all'ombra !) 
che ha fatto di Pordenone un angolo 
dell'Afrloa equatoriale,, la «apianza dei 
nostri ordin^tprij scolastici sostriage .ìi 
poveri bimbi del corso elementare in­
feriore a frequenterò ancora, e chi. sa 
per quanto tempo, ia scuola. " ! ' 

L'Orario, un non senso quanto, a 
Igiene e a pedagogia^ va dalie 7 e mezzo, 
alle i l e mozza, intet'rotto solo alle IO, 
ifi una psendo ricreazione di mezz'ora. 

Arrivano questi p ocoli. iuartirj à 
scuola, dopo aver ingozzato In fretta la. 
colazione, cogli occhi àncora assonnati 
e devoii rimanere per tfinte ore rin­
chiusi in un ambiente, iiisufflcientu sem­
pre al loro numero, e che quindi di 
venta in breve un forno orematorìu. 
La mezz'oretta di svago, detta pompo 
samente ricreazione, sì fa allo scinole 
maschili in iin cortile senza alberi (ce 
n'erano di bellissimi che furon levati, 
non 30 per còmodo di chi) e gli scolari 
soa messi nell'alternativa di prendersi 
un'insolazione o di' rimanere nei cor­
ridoi 'semioscurì, -

Alle femmiaìii le cose vanno |anohé 
peggio : qui pure nel C'irtile nessun 
ripara dal sole e te bimbe san costrette 
a muoversi nelle anguste, sucide scale 
0 nell'atrio polveroso. 

Indicatissimo poi per l'ora e la dolce 
stagipne il ritorno alle l ì 1(2 iu famiglia. 

Ho sentito molti padri di famiglia 
lagnarsi'dì questo orano in.grazi» del 
q'uaie le assenze per malattia son di­
venute più frequenti ed il profitto è 
nullo. 

Di chi la colpa? Anno scolastico di­
sgraziato, questo; prjma il morbillo, poi' 
gli scioperi, per dui si mutarono lo scuole 
in caserme, e si costrinsero gli scolari a 
mesi di vacanza estemporanea. 

Noi par primi'abbiamo deplorato che 
i parnoconi de! Municipio non abbia sa­
puto provvedere ell'alloggio dei soldati 
che mettendo a loro disposizione il 
tempo della souoia. 

Cosi ora troviamo ingiusto far scon­
tare ai poveri bambini la dannosa con­
discendenza delle autorità Salus pu 
Mica suprema leso estol 

Mandatoli a casa quéi benedetti fi­
gliuoli. ' ,' 

' Che ne 'dice' il buon senso del cav, 
Baldlséera? '. ' ' ' 

La morte di an GospiratoramazanùiDG. 
Si è spento'a Iesi -.^'frà il compianto 

unànime — il véporE r̂.do .'patriota d'ott. 
Gaetano Ravagli, rx 'deputata.' 

Fu 'amicissimo di Mazzini e delle pli; 
fulgide figure del risorgimento. 

Per' la Patria cospirò e soffri la prì-
gionist' e l'esìlio. 

Fu capitano garibaldino, partecipandq 
a tutte le campagna dell'indi pendenza, 

Bcnqhè quasi novantenne serbava in 
tatti gli idéali'che gli iufiammaròno. là 
prijna'-'Biovinszza | 

fìQt suore GMarattlni ; 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

MJm delle 13 alle U - Km^Bnoro, 4 

- UDINE 
{It teli fona dei Frìalì porta il itumero ìèt± 

n Croniita è a dùpótizioini d«t mMtiieo in 
Ufficio dtdU 8 aUe io mU « dalU IB alla 18). 
^ 11 «i i M !!• I •• M tmuMmmaaaa i ii i • li ! • • ! • • l̂ i_̂^̂^ M M W 

INTERESSI C I V I C I 

hi Òfùnt/i'munfeipai'e ^a.'fra f'altro, 
ieri.deliberato di; . , , . . . . 

convocare per sabato ^0 alle oro 15 
la nuova amministrazione per la con­
segna degli uffici ; 

aprire II concorso si posti di inse 
guanti supplenti che sì rendessero va­
canti nelle scuole 'comunali durante 
l'anno. 

accordare al Sodalizio Friulani) della' 
Stampa l'esonero dalle tasso sugli spAt 
tacoll e l'uso della banda olttadiii'ai 

alienare (d'urgenza) ai Comnao di 
Mednno' una piccola àrea dèi legato 
Toppo, par l'amptlamenta di qnel ol-
mitaro. 

sottoporre al Consìglio con parere 
favorevole lo Statuito organico dei ' 
rOspizia Cronici ; 

sottoporre a! Consiglio l'approvazione 
dei progetti già deliberati dal Consi­
glio Spedaliero, sulle salo di aooetta-
iZione e circa la costruzione di nuove 
latrino. 

l i Oonniglio pii*i»«riMjDi«li 
Dille relazioni per la sedata'déit'8 

agosto p. V. togliamo alcuni eslreioiti' 
Sul bitanoio preventivo-pai iSOIS 

la relazione Renier cooslude con qna-
st'ordina del giorno : . 
. Il CoiuùgIia..pn>viiM)iale.-iU, Udina,dalk»,,' 
bora di approvare jl bilancio .deU.'AmnÙBi-. 
strazione pro'vliieìa'lo '• per" l'oseroJsìo IBOi ^ 
nei seguenti estremi : , . ' 
l'assività 09Ui,Ì)MV«i •,rr:p;:'V,47?t9a4.52 

' Attivitìt generale ineno 
la (wvJdmìioata ,.; i ». !. 371,042.97 

Doflconza da coprirsi '— 
colla sovrimposta .L. 1.,301,680.iJ5 

corrispondente a osut,,79 per agai'.ltr)) ' 
dei trlbiftl diretti erariali la pr|Dgipal«,. -
Il oontrlbulo dalla Provinola per̂  It lotu 

antifilloiserloa. i . . . . . 
è fissato pel 1906 in-lire 8Q0 a favore 
dell'Àssooiaeloae Agraria Friulana, a 
lire 400 da corrispondersi in'parti.e< 
guati ai Conaorzl ooaperatìvt.'aBtìfilloi 
serici di Civldale e' Paìmasova. " 

' Le dlmtnlonl '-
del Presidente'e dei membri della 

Deputazione spQÒ motivate'dall'aumeii'' . 
tato numero del oonslglidrì prp înPfiiU > • 
e dal cbnseguente aumento dal anmevo ' ' 
dai deputati. 

' OspUlo Espiasti g Parforieiitl ' ' 
Il Bilancio pjrevefitivo di qup«t'pspU 

zio provificlale è approvato ad è ooii-. 
fermato in lire 9000 irsussidio da «arri- ' 

risultante dalmlaneio steseo. 
F£H eU SPEmCOU D'iBOSTO 
• lavorai in fiìarilino 

Sono già Inoominciati da giorni,, in 
piazza Umberto I, ì lavori per costruire 
i palch',il reparto della Giuria e lo stec­
cato per ì prossimi divertimenti spor­
tivi del mese d'agosto.. 

,E' noto infatti che' quest'anno le 
oqrse ciclistiche podistiche e di cavalli' 
riùsdiranno oltremodo bene per !la so-' 
lerta opera del benemerito' Sodalizio 
friulana delia Staitapa. 

Le itrcve al Minèrva, 
L'altra sera, sotto la direzione del 

sostituto maestro Ramano, sono comìa-,. 
ciato le prove orchestrali delle due 
opere Cabrerà e Manuel Menendex,' 
Avremo, per primo violino, l'ottimo 
Q^nasini, .cui recentemente, dal Mini 
stèro della P. I. francese, furono con­
ferite le palme, d'alloro. 

la sottoscrùdoiia al Sodalmc della Stampa 
è bene cominciata,' e prosegue' ala 

erémente. . 
h Sodalizip ' pòi, prega: qnpi poohi..,à. 

cui non fosse pervenuta la olroolare, ' 
di ' cgnsIderui'U., come. ..jriqevuta, e di. 
aoborrere volonterpsi, alla .Sede, .per 
slacciare.., i cordoni della borsa,, 

Con questo caldo, slacciare... sia pure 
ì cordoni della borsa, ò certo una grande, 
soddisfazione, tanto più, poi se si :tratta! 
dì una causa co!!! bella... e santa, come, 
'quella propugoaìa dal Sodalizio della 
Stampa. 

La sede del ' Sodalizio della Stampa, 
via della Posta 42,'rimane aperta dalle 

„„ „ "Il ^^' ''*"^ '^ '"® ^° * ' ' '"' <1™8« faooiano noto agli interessati quanto 
an. «iip 9.9. , I soglie: ,',, : " . . , • • • • .t 

L'art. SS'delle disfiasl^IPni trautdìtorié 

Wéllto Souoi t t 
I promossi nelle elendenfjiiri 

P i « e « a l a g l l i t t * M l « 
Souoia Eleraent.'Rur.,óii«laàS. Oiuildo 

Classe Uh -

Oanolanl Cancìano, Coscio, Sante, 
Cassio Nicolò, Flappo Quarta, Gasparî d', 
Angolo, Martinelli Giavanoi, .Ùa<lpnùttQ ,! 
Ettore, Pisolini Oìovanal,'Plaaansotti ' 
Guido, Rigo Ugp, Rizzi Angolp, Rona'-' 
nallì Guido, Titoo Fabio, Touiiiso Ê i 
mllio, Zulianì AUessandro, Zitli Daiite. " 

Bertoli Blvira Castellano Ida;' Grata-' 
chi Adele, Croàtto Lelia, Diiait|àtt() 
Maria, Lbndero Rosa, Ròinanelll ' Àa-
geline. Stroppolo .A8stin,ta, Tocisaó 

Souola-^^MDArl rWw;yiÌfii>%|(ftg|l^ 
Insegnante: Oemma Taddio ... 

Bsttuzzi. Pietro, Bònassl Romano, ' 
Nimis Arduino,'Rizzi Benvanat'o.' di 
Pietro, Rizzi Delfino dì Lnigì,"'.R.'«zi' ' 
Ferdinando di Mario, Rocco Giocóndq, 
Virgilio Màssimo, Zava'gno Ernesto', '•• 

Coiz Adele, Foì Ida, Franz Brmiaia, 
Franz Libera, Dal'Gobbo Rosa, .Moli-'i 
naro Giuseppina, Rizzi OeaaveffaV'Rizzi 
Vittoria, Rizzi Maria di. GiovaDai^'Spì- -
lotti Maria. 

Par i l titolo di direttore diiiattìM 'i 
Una olroolare dal minlttro Orlàiido' 

Il raiuislro Orlando ha inviato 'una oir-̂  
colare ai provveditori agli studi affinchè 

dotatanì 

3 0 0 
5.00 
3 00 

20.00 
25.00' 
• 100 
lenti:! 

20, alle 22 

- Sii interpreti delle due opere 
sono già, in parte,' arrivati 

saranno tutti sulla piana. 

I ppaxxi. 
)5eco V prezzi aerali .per assistere' 

all.e rappresentazioni delle due opere : 
Ingrasso alia platea e< palchi L. 3.00 
Id„ per militari e' ragazzi 
Poltrone (oltre l'ingrosso) 
Scanno (id.) -
Palchi di prima l̂oggia ' i 
Palchi di seconda loggia 
Loggione 

Ecco i prezzi per ,gli ~--rr-
Ingresso per 8 rappreseniàziodi lire 18' 
iPoltrone ' .» , . .», 32 
Scanni ' , » . , ' ,•» .,1$ 

(1 Gomitato sì riserva di aumentare 
ì grezzi nelle serate straordinario; lei 
prenotazioni si ricevono al Camerino 
dei Teatro. 

SUL. "CENTAURO,, 
iscminns lii)sia> — Ha gioioalìsta in aria 

NeirascensioD'e'liliéra del 7 agosto 
assieme al capitanò Brumer salìran|)o. 
.sui' « Centauro » ij collega Nino.Tenóa 
ed 11 concittadino fignor. !<!..'-
'.' (eri fa a ..Udine l'impresario 'iìgnor.' 
Dejle Piane,.che, prese col Gomitato 
speciale gli ultimi accordi 
.; Àd;Oqta dello gravi d:(fi,c,:)llà ii So,-. 
dalìzio Friulana deil|a,Staiitpa riuscì ad 
attliare .QÌÒ che ,intpndp.vasì' compiere 
sin'; dalla passata Èspp;sizlane.,' 

dalla legge sui 'gróVèafméjjili. per iii . . 
scuola e per •.i.imlìl98tr^"•élènleBiàri',•Wi••-• 
f acoltà; sl-jGov'oritp,. riii_-. .gognttg «. pon-
forma par'éreidèì.CónsigTips'Ovjaoiajii.e „,. 
80Malist i , .a i l%tìt iY4Ae'BMVMom"'' 
il titola di direttore' didattici) a'-quei'' 
imaestri ohe, forniti dì regalare pate'ute', ' '' 
abbiano par um triennio dalia data^ della " ' 

' pubblicazione delta leggo ' 119 febbrailf'' '• 
''1903 N, 46, coperto lodevolmente l'at'- ' 
iflcio.di dirattorej . 1, 'i : i. '''• '.'•> -i 

Le 'domande ' al Miosstéro eoi - docu­
menti, dovranno. essere inviate t i ri'-'''-'" 
spettivi provveditori, DO» oltre il'15' •• 
agosliaj • r, -j i.,' 'i .. ' !.. -.,••;=!!' ,ii, ' 

Sono dispensati dal presentare nitove'̂  '' 
domande .colora ohe rgìà le avevanb' • 
inviato quest'anno per .ottenere 'il di- ' 
plpmaper.ìl titolo; v i ; . . ' , .. ^ -, . in 

. - ^ - ^ — ! ' . [ . . I l li 1 I i r Jl, j> 

, La prossima .inarèfa tfett^Aiidiluc;; ;,, ; 
La téi-zà marcia. uffiaiale.de|la,l9e«i«'III'.' 

sezione deil'Aadax Italiano avrà lupgpi,, 
il 28 agosto p.,v. con q'uestojtinejra^p.:'..,. 
Udine; Palinanova,''Codroipo, S, Dànipié, , 
Ospedaletto, Kesiutta, Dogpa,' Pontebl̂ ^a,, ~ 
Clùdsafdrte,' Venzoné, Tî iqpsìmà̂ 'Ódyfiie.'; . 

In tutto km. 201,7 da pèróorrersi ' in 
oràl7;30. • • • • . . - . • ' 

Pei* lo case jpoiiBolapì 
' raipameptiiamp agli ..aderenti ,aila S e 
eiu;tà cooperativa. pKonima «he;.de.vonp 
accedere entrp, il mese co^repte. negli 
.uffici delU locale Cassa di Risparmio 
(d.illp 8 elle 14 30) per appprre lei firma 
al libro .dai soci. i, , > . , . 

iknera del Lèoto di Udiiiit s'Tnnacia ' 
L'Utfleio Cinlraje'' 

riceverli stasera la cons.pgp^a'dell'Uf­
ficio dalla Commisniòne esecutiva. . 

l'er le elezioni del 7 agosto non sì 
prevede lotta. 

Il nuow» b*i*p«ltnii!,f«tl|i('a"" 
l in i m i l H s p l . I l occasione d'éllapr'p.a-
sima'-matiovra Verrà es^eriniieptatò' il ' ,, 
nup^o berrétto di fatica ohe"ài' -vaóie' 
ladbtlare pérl'eseriiitp. ' ' ' " :' ,'"• 
' î dòmìnoieirà' cól d'.stribuirlo ad' al-
cupi'reparti'di''f(interià;''• ' • ' ' 
, Secoudb la ópmtniss'lpne 'otte' lo lìa"''' 

pr9ppst'o si mìniBtdro della 'giierfa, 11 ' 
nuovo berretto ha il vantaggio di'ésaer^' ' ' ' 
'di un terzo più leggiero''dàll'àttiià'!^^ . 
di conset-'vairsi piti a lupgp pUlìtp''e'dì ' 
essere pìir diircvele. 

reca '. .. 
iltram.ulam0ntP.4ai TÌceoancellierePra- . , 
vlsinj ."da ;Uline ad Sviano. ' , . . , . , • :,,, 

E' aa8egnatP,.,BPÌ ..l'annuo s.tipendio -i- ) 
dì ' lira 2300 a Ramano, ;caoo«itier.6 ' 
della pretura di Pordenone, Angelica, 
id. a S. Vito al Tagliamanto, Samueli, 
id. a S. Daniele-. ' ' 

http://iltram.ulam0ntP.4ai
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Sé-tissperià fenoTiari 
dollè dirraU alimentari per l 'u tero . 

Sall/importaote argomento, del quale 
plùi TOltSi ei ijiiamo in< questi' ultimi 
terapi oooupati, ha' presentata una di-
ligentissima memoria « a S. E il Mi-
niatrB'Mèl 'UUi* P'.t*.V 'l'imioo' rtósll'o'' 
oariatierRr'llS« '̂'(MittieJ)pid Laachln, ohe 
gentilmente oe ne ha favorito copia, 

!n questa memoria sono con com­
petenza e chiarezza esposte la reali 
conriitioni del nostro eommcrC'o agri­
colo ed è dimostrata la nooessitii di 
escogitare i rimedi atti a tutelarli. 

Fra questi rimedi notiamo consi­
gliati i seguenti, a (cui sottoserirlamo 
a due mani: 

uhe venga seriamente organizsato dalle 
Compagnie oacroonti le tre grandi reti ita­
liano un aetvìzio oelero e uoourato, rispon­
dente ai bisogni iiil Commeroio di espor­
tazione dolle derrate alimentari: 

che vengano sollecitate le ferrovie ita­
liane a prendere gli opportuni aooocdi con 
le Società estere jfier un servizio celere e 
diretto dai nostri transiti lii porti nord 
della Franoia, del Belgio o dell'Olanda o 
quindi a Londra ; 

ohe in via provvisoria - e llnoliS una. Dora-' 
pietà riforma non sia sttudiata e attivata 
a modiflcaniono delle tarilTe dolle. Derrate 
alimentari - sì estenda ai rimanenti paesi 
d'Italia la tariiTa 902 vale a dire ttnel" 
trattamento ohe loro spetta di diritto e che 
noa.jiq^Ì^,^i;illc>(i.„«ilcuna. nè.al Qoverno -
né ìjle ferrovie, col duplice vantaggio di 
rip^aro a una ignominiosa ingiustizia e 
togliere il monopolio imperante, triste mau-
chiiiche avvilisco la nostra esportazione 

inoltro augurio fervido ohe questi 
<)atU suggerimenti dell'mtrapprcn-

^Janp aleno . apprezzati ed ac-

iog i i W 7 ? i . libein Pensiero 
: suga t^ieifi,sera l'annsae atr. so-

prdmdw dttt|i dePiCtunitìiio''prdVnoto're 'per<lB 
oosljtuziono do'la Sezione udinese del 
Libifu. Pensiero Internazionale. 

mnùe (loòisd di oitnvocarei per do-
laami jera,— venerdfi' ~ . aìiè oro 9 
l'asfim^t'lei.dèi: giti, aderènti o di oo-
loroi; che-, intendessero ounoscerne il 
pronamma. ', . -

Liftrdine del giorno rena : 
Lettura dal Programma e dillo Sta-

tul^f aohiarimeiiti' relativi,^ ed eiren-
tua^ discnssioDe sui principi fonda-
mejjuli, * • • - • ' ' • « '•!•• • 

(l|stitK2Ìaae,ideila.Seziono. . ' 
lamina delle oariohe. 
CStìfBBfàra'tìili' e' p'rb|)'o'8lé vario.' '" ' 

L ^ a l s n s a d a l M i l l a d i M « i » 
• « l a . « u p a p s t i t l . Il signor Oiov. 
Maria Damiani il bcoeiajerlta studioso 
di questi preziosi. rlco^'diHij^toti^i:|del 
quale gi& ai ocòupammo, .siman'àa a-
desso da Bologna (Via Bjimeloro 2) 
l'elenco dei Mille sbarcati a Marsala 

>l'I 1 maggio 1860 «che gì' risultano 
Tiventi a tutto il SO gingilo 1004 » 

K tueizo nostro egli « prt ga di vo­
lergli indicare se alcun superstite sia 
omesso, o qualche morto, prima di quella 
data, coDipreso ». 

L'elenco porta 26<1 nomi. 
DI Frialani ci troviamo soltanto : 
Cosnio Valentino, fu Nicolò, di Tal-

nasaoiis. 
CriitofoH Pietro, fu Luigi Filippo, 

di San Vito al 'ragliamento. 
Stlero Enea, fu Mario, di Pordenone. 
Luxxailo Riceatdo, fu Mario, di 

Udine.' 
. Morganie Alfonso, fu Girolamo,.di 

Tareento; ' - . ; 
Zani Enrico Matteo, fu Enrico, di 

Godrai pò. 
Chi desiderasse consultar.e questo 

elenco ai rivolga all'egregio Raifaelio 
Sbuels al quale — come a oompeten-
tìssimo in materia —• pensiamo oppor­
tuno trasmetterlo. 

D o m a n i •— ricorrendo l'anniver­
sario del regicidio di Monza — sarà 
aperta al pubblico l i Palestra digiuna 
stica, dove trovasi il busto di Umberto 1°. 

All^dasemblaa dal oncola-
tOI*i dell'altra sera intervenne anche 
l'on. Carattl che assicurò il proprio in­
teressamento per far trionfare la tanto 
sosipirata legge unica scila caccia, 
V a n a r a I n o o n t p a w w e n x i a n e 

Venne stanotte dichiarata in contrav­
venzione all'art. 2 del Regolamento sui 
meretricio, certa Cecilia de Brodnigg, 
di anni 2U, inquilina della famosa mae-
^triaà. 

del» ìSi^ 

, ohe, le casernlé 
lisnderebbero rinunuoilà^lf ' . 
«mattinurio» dei Vigili UrbaiSÌ "to-

jria, Bottoteneoto del 79 fanteria, 
hp, abitante in via delle-i^rbe,--:. 
| o stesso di oui ebbero tempo 
l o ad occuparsi ì periodici oitta-
fiportando i lagni di alcuni' citia-
%rchè percorreva ogni mctt)inì|, 
Ida una bicicletta, il p'̂ ĉ tiaèto ài 
Ja Posta 
Inte ^tjifi ^([j(^rnata di fieri,— 
ledi — ai divertiva a percorrere 
bietta ì marciapiedi delle vìe più 
ntata della citili, Bollev^ifdp ̂ w^i 

lore 11, invitato dal "V fgile'-fcii-
lilaolò a fermarsi mentre percol^ 
Blocemente il marciapiede di ,via. 

^ (andata-ritorno) sfuggiva-; in-' 
|ll'inseguimento del vigilOipjre-

al corpo di guardia del.'JB" 
, sempre inseguito dal vìgile 

{ero <i9)-»Ì(iLÌÌgì£'{lia.'si rìflati(va 
Hnarli-'il^niVdall'ufflcfatè.'' '•-
| 3 30, mentre il vice,ispettore 

in unione al LunaMifiiWliii'^' 
$per via Aquileia, scorsero sulla 
idei quartiere il sotto tenente 

che al'a loro vista frettolosa 
p i ritirava. -'-"•• • '• 

kti gli appartenenti al corpo di 
I (sergente comprese) ad indicare 
i di qtwb tenente^ o;per lo.î eGQ 
imarto ''fuori; S riSùtara'do' iti 
issoiato, dicendo chi di non co­

li tenente, chi di non averlo 
fie visto. 

landò i ^ I r a w ^ c o i ^ u j a i l f | ì i 
davano, i l^iSvi l^avvèrtitò dsii 
i di guardia, ricompariva sulla 
|e l q a a r t i M . « tì | ; . 
ìoosa v e n S # 6 w Jwpporto «1-W-
I e l'Uificio di Vigilanza si riserva 

^dore in via giudiziaria contro il 

fogliamo dubibire che l'autorità mi-
iprà reprimere le stolide velleità, 
Inare che alle autoritì civili qua-
l!ittadinQj..,cpin"nqu6 vestito,, dove 

'Mit- ' L/ .k , l '=• 
1 militari, per ar pni, devono 

anohdBi questo, ossero d'esempio I 

Il " f i n l B , , d a l l a a l o o l « à 7 Al­
meno, pare sperabile. 

Ieri e stanotte avomuo una serio di 
buoni scrosci d'ucqua. 'Il pluviometro 
Maligoani (V, in altra parte il Bollet­
tino) segna oltre 22 mìllimotri di 
acqua,., benedetta venata a dissetare 
le inaridite campagne e pare che l'i-
nafflatura sia stata estesa su vasta zona. 

La temperatura è notevolmente ab­
bassata; anzi, per ora, è deliziosa, 

E pare che voglia piovere ancora, 

Vr^B^mmmm mua i ca i aoUB l a ' 
Banda dei 79° Fanteria eseguir!) domani 
Zi lùglio dalle ore 20.30 alle 22 sul 
piazzale Porta Venezia, 
•li'Marcia «Patria» Oaiidlno ' 
2. Sinfonia « Tutti in Masoliora » Pedrotti 
3' Valzer-< Stile .Jlodorno.»- Duoalossi 
4. Operetta «Ija'Mascotte»'̂  Audvan 
ff. Fantasia «Ballo Siolia'» ; Marenco 
(j. Mèzurlia «'!!>> Sola» 'j , Lietta 

Mitiìitté d i i P l a t A J l . U d f n a . Nei 
C(.iorn)3, 9; 10,23 e 30 agósto 1904 allo ' 
oro Oj ìiella sala dei"puho|ici Incanii, si 
procederà alla vendita di>gli effetti pre­
ziosi e.jian preziosi bolletjino g^Uo,. 

'assunti' a pégno a tutto 15 novembre 

h. IHoii*te sospetta 
Iif8i a f?.intianico'D verino sezionilo il 

.«SWere di certa Maniittani Domenica 
fu Luigi; maritata Cisiiino. 
. SI'i morta di parto .a-2>> > anni, assi­

stita da~UDa -levatrice-abusiva,--' 
Si ignorano l i risultanze.dell'autopsia. 
ftollaUIniit Mi4«èiÌolaBÌbiii 

UDlNB^-il^ivaCrsteilo '" " 
Altje'«;i,3»LniarB m. ISO.-r- sul suolo ra. 20 
, i«n,27,i , - . -, 
Tbiipaararii massima 30.0 
Mì̂ ilSa 17.i. 
•Mcf^;-2a.4?0. • ,. ' , . , . . . 
Acqua caduta m. 22— 

Oggi 28 Luglio, ore 8; 'i 4 . 
;Te;:mòl]jetro 20;3 : i\ -• ''. •;•, 
iliiiiimV.aperto ìiótte 15.1. •'' ;', 
Bii'ròmotto 751. ' 
Stato .amosfocioo ; Vario. • i 

• Toì ì#V- ' 'N . '&. - ' '>" - • ' "•" • - • - • • • : 
Pressione :..ci'esoeate< . . - - - -

Tribunale di Udina 
(Vdiama del g7 luglio) 

Per falsR denuncia 
venne condannato a 4 mesi e 1 giorno 

di reclusione o ad un annu- di intordi-
dizlODo dai pubblici ul'flci certo Pivi-
doafPiotro, di mini 41, da Nimis. 

L* sera del 25 aprilo p . p.'aveva 
debVnoiati) ni caBabititelS^di 'Trlcitìtóo^ 
di '^^oi'o .̂ t.itu dorab.itu la noti.» pre 
cnliSftto lii (n-n 20 dc'il suo oonapie.iano 
GoiiSìO. B. 

Brìi una sciocca sua invenzione, che 
gllv-fruttò una piirquisizioiie, che'corf-' 
dulit^ alla scoperta di una l'annoia 
proibita. 

Per farlo 
ft^ne .condannato a 10 mesi e 15 

gi<^i ())'>a^lasi<ìl^WWCorona Eage 
ttii^'ill anni 33, girovago, detenuto, 
ohg<:lia sulla groppa la bellezza di 23 
condinno. 

Òitest'u^tima oonjanqajà ,per tentato-
fnriilÈf nèilìi.'-fitfttó d'<Fl»"gWjÌrto ii/'Col' 
leriiniiz, in danno di Luisa Gardellini 
e Ciissigh Anna 

Par contrabbando 
si busca le so'lte 7Ì.Jiro di multa, 

certo Cicigoi 0:useppe, contadino, di 
Driipchias, oltre confidi. ' 

Il 24 gennaio u a. venne trovato a 
coittràbbandare 200 gr. di tabacco e-
stejro. -, >i--S-.'','.'»>"' ri- *> ' •-̂ • 

Venne assolto invece il suo compagno 
Ciofgoi Antonio. 

Un app8ljp.jj|!|(|«nà\a-'.V'-
ftìf'qutllo i|i Alteri Cai'Iott'j Scara-

beip/d'anni 37, da Bologne, 'sbUnnte 
in Jia l'ailidio 41. 
• G.ììndannata dal Pretore dei 1° Mun-
dàiiiènin a lire 10 per minaccio co'<tro 
cèrtti'Zanr-llo Maria, venne .qra assolta, 
avendo io stesso P. M. aiÈta'essa'ia'prò-
vodèìsione. 

Venne invece confermata l'eguale 
condanna alla ^aneilb,: ' '< .' 

Cal9idoflico|Sio 
•l 'oi ionaastico — Domani, 29 luglio 

S. iCirta. 

3S luglio Ì797 — La' nuova muni­
cipalità fa demolire, la colonna d'infa­
mia ricordante H'^Sandittì c>). Lucio 
della Torre. — (Pagine friulane 1890 
p 188. Oooioni, Bibliografia a. 1677; 
eoe ecc.). 

Al m e r e a t » f ru t ta , e r b a g g i eco. 
questa mattina si fecero ì seguenti prezzi : 

Pero dii 7 a 40, al chilo. 
Corniolo da 8 a — 8 id. 

. Uva da 35 a,— 50 id. 
Prugne da ì-i 10 id. 

' Mele da-8 &.— 10 id. 
Pesolie.'da à5 a 75 id. 

.- jPreillal «lei i ;ran«. Prezzi odierni : 
Ciiiqìian&ùo all'ett. I. 

, Orii(iictui-dp D 
Segala • ' » 
Frumento 9 

13.70'a 18.00 
11.— a 12.10 
17.— n. 18.— 

MERC&TALi lìir.-provr- mpons. 

Ieri ne.lo oro del pomeriggio, ces­
sava di viver», dopo molto sofferenze, 
munito dei uoufurli della nostra SS. 
Religióne.; ti M 

PIETRO RUBINI 
La moglie Giulia Tosoni, il Aglio 

dott cav, Domenico, le figlie Teresa 
ved. Billia, Emma Marcotti, Vittoria 
ved. co Elti Z'gnoni, Mari-i Felini, le 
sorpl'e Luigia ved. Scala e Caterina 
ved. Penile, la nuora Teresa'CaciUi 
ed i generi Marcotti ing. Raimonda e 
signor Felini Teobaldo,-nonché i parenti 
tutti, nel dare il triste e ben doioro&o 
annuncio, pregano d'essere dispensati 

•dalie visite'di condoglianza. 
Udine,'38 liigùo lOoi 

La presente serve di', partecipazione 

M u n i a i p i o d i U d i n a 
Avviso d'asta ad unico incanto 

ed a termini abbreviuU 
Alle ore 10 aut. dei giorno di Mar-

tedi 2 agosto p, V. avrK luogo in questo 
Ufficio Municipale l'incanto per l'ap­
palto dei lavori di costruzione di una 
nuova nU dol pslizzo degli studi per 
uno della R -Scuola'Tecnica di Udine. 

Prezzo a base d'asta.L .36,600. De-
•^óslfi-'a gu'raoifa dell'offerta L 2000 
per spese L. DOO. 

L'aggiudicatario dovrà alimentare li 
deposito di garanzia sino a raggiungere 
il je'cìmo dell'importo preventivato. 

COMUNICATO 
La premiata Ditta Bissattlni Giuseppe 

e Figli di Udine si pregia portare a 
ooooaoenza di-lia numerosa sua Clientela 
dì Cittii e Provincia ohe ha in questi 
giorni riforniio'ii'^roprio'magozisino di 
Oiiciue economiche e stufe di ogni gene­
re, nonchà di un' depositò esclusivo di 
St'tf/'é'iiérnioiatea diversi colori, ri 
tutto a pi'czzì di assoluta convenienza. 

Nel contempo avverte che l'operaio 
Innocente Colugnatti dal giorno 6 del 
decorso giugno non ti-ovasi più alle 
sue dipendenze. 

Fiduciosa dì vedersi continuata la 
fiducia dalla spett. Clientela- assicura 
puntualità e perfezione nella esecuzione 
dei Uvorl. 

!Mim, 27 luglio lUO-l. 
filssattinl (Hnaeppe e TigU 

Via Aquileia, -15-47 

"EXQEL8I0R„ 
premiato con Gi'an Diploma e Moduglia 
d'oro all' Esposiziono Interna/.ionaio d' I-
giono di l'arigi (1004), piolarito ilngli in-
teliigenti. ai- -Fetnot, agli''Elixir-C'nina; ad 
ogni altro amaro oo^simile. 

Tonico, febbrifugo, ricoatituonte, cor­
roborante, digestivo, ottimo nello aionio 
dolio stomacvj, debolezze, l'auguori, indi­
gestioni, 000. 

Bottiglie da L, 5 • L 8 - L. I.SO 
(por po.stn cent. 80 in più). 

^ Eivolgersi «ila Premiata Casa di Speoia-
liti rgioniolio 

A. » E BISS'XE'ETI 2 
Via Canova, 13 - Kilano - Via Agnello, 15 

PREMIATA FARMACIA 
Qiul io P o d r e o o a > Ciwidaio 

Emnleicne d'olio puio di fegato di 
merlnaso inalterabile con isofoaatl di 
calca e iiodft e Boatanie vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaro sovrano Hn-
forxafore del savgue. 

i io 'CTie i . . i j i ii. I . 
Questi preparati vennero premiati con 

llEUAoUA d'Onn all'Esposizione campionaria 
interna'/.ionale di Roma 1803. 

I funerali avranno luogo oggi 2S 
alle ore 18 30 partendo dalla Via Aqai 
loia n 4 indi alla Chiesa del Carmine. 

F x a . VLXìSu psI'Q^SI.. 

roao' 
336 4Ì 
(esta>p'eì 

I f a t t i d i I n n a b p u k . .Da, 
IO della "Danfé"S\"T:rmt'e,"{i' 
rsaie al Comitato udinese lire 

pi;p-. ^i^é 

Un tégàl 
Cu la pueste de mattine, 

Provenient da !a oilàt, 
, Une Ijieliî i ^jtulin.^ ' ( 

• Il ()uesjj|,pf,|y[ni ^•'juart4Ì .-, 

Un biell muss in golarine 
Sor4|,.,vi9̂ »« .ine stampai, 1 
E lill'^spg p n scritte fine. 
Il 'g^'S''iP^^'è menzionàt. 

Ecco, 0 dts: il mass l'è ben, 
Rispetlòs, di dû ih servent, 
Maltralàt sonse i^siìn..,, f̂ . 

G sa cheli de cartulìiia 
Oi clamami a l'è oonteut : 
Reatl'.un cD'usìMl i;azze''flne..,. 

2B-7-04. 
II.-Tom. DAL. <L£aU-

Ploqcil 'à'- i^oi ìai- ' 
:c. ?/., Como : eroda, 6 meglio fave buono 

proso che cattivi versi, 0 lasci pura 
olia «di olora îitì inferociti, infuriai" sonsa 
pòsa..;.', ui-ciguamenle 9 ! 

à SI MVTira SOCCORSO 
ba gli Agenti di Gnmiii., Indisttia e Tossidonza 

In seguito al decesso del dott. Clo-
doveo d'Agostini, si è reso vacante 
presso la Societh di M. S. fra gli A 
di C, I. e P. li posto di medico so­
ciale; al quale, giusta le recenti modi­
fiche dello statuto, oiti'e ai servizio 
ordinano di oontrolio è domandata la 
cura gratuita ai soci residintì in Udine. 

I signQ>i medici' della oitt^ che de 
siderano concorrere' sono pregati di 
presentare regolare domanda entro il 
31 e. alla Presidenza delia Sociotii 
atessa, dalia quale potranno avere no 
tizie sulle condizioni di relribazione e 
sulle norme che dovranno regolare il 
servizio. 

Feiisìgnqri B signoie che vanno ai bagni 
8d alle cure diihaticiie 

La Banca Popolare Friulana cede In 
aflittu oassette-.iil'Oualaflìa (safe-deposits) 
per riporre 'valóri,; gioie,''>argente'rie e 
quanto si volesse tenere al sicuro. 

II canone d'affitto è stabilita per le 
• ca3S,et(e-forii formato N. 1", aventi le 
dimensioni di oentim. 46X13X10 in 

Lire 7,50 al trimestrej- • 
» 10,00 a! semestre, 
» 15,00 all'anno,-i-

e per q̂ î elle .di formato , N. ,2, colle 
dimensioni di 'oenttm. 4'5x22VJ><;15 in 

Lire 10,00 al trimestre, 
» 15,00 al semestre, 
» 25,00 all'anno.. 

Im, 
N o VI ;.•--.; 

73obolezza virile, 
Li Id, ^ Sterilità, 

seiiya 'oi.ii . . iiiii / , , oliifiilote isu-u/.iono al 
Pron)i;iro n.ilrr.ptto'privato di'I'Dottor 

C t ^ S A R E T E N C A 
MILANO - Vicolo S. Zeno, 6 p. 1. - MILANO 

Consulti per lettere j-l.i n.ib'uta. - •\^j-
sito dallo li) lilla 11 nifi 11 alla 16. 

Oli d'Oliva 'lei' KamiKlie. latituti, 
CooptA'trtivo et Aibyrgiii, 

kt'JH|ii»rtfa:rJouo moiiiKiulc 
a i r lii^PORRO e aK «ninutu . 
Chi&iere camptom e ciitalogìu ai 

Sigg. F. Basso e Tigli, Oneglia. 

OCCASIONEl!! 
Il Big. tfUEIMTINO C4»:iiTE — prò- , 

priottivio dol i-ÌG(5(i nofjo/io di 01UÌ3FJCERIA, i 
OrOJELMJRTA, OriOLOOKKrA, AKGEN-
TKRIA, silo ih Piii'/za Moicatonuovo (ex 
S- Giacomo) — avverto Ift spettabile BHH. 
iiUoutela ohe mercè un gi-oaso blocco di 
Hoprairidicati artìooU, fatto con una primaria ', 
casa Haziuniile, ritirataai dal oom'morcio, è 
in grado di dare la merce, garantita sotto 
ogni rapporto, a vero preaao- di fabbrica, 
î i modo da non, temere confronti di :sorta. 

Nessuno quindi, prima di fare ucc|UÌ8ti 
dol genere, dovrebbe euimerBÌ dal rooarni > 
a visitate questo primario negozio, a fàf-
frontarvi la qualità od i prezzi dei vari 
articoli, tutti raodoniisaimi, e che vanno 
daìVandante oX più ricco. 

novità par ogai oGcasione ^^^i 
Oro 18 haraii . . 

GOZZ 
fiemiatii liquore antistcnmosa Serdnì 
Liimedio pronti) i> s'curo contro 

il GOZZO 
Si vende unici mento presso il I 

prcp;iratoro G. B. Serafini -
Tarocnt'j (lJ.iini>). 

II. i . 5 0 il J). pii'i 0. 00 per posta j 
G Jl. IM. 9 t'rjmchi noi oguo. 

SEGRETO 
per .far crescere capelli e 
baffi in pòchissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
lia Conte . Strada Gon-
qordi;aj,,r^.,,54, NAPOLI. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso'cardiaco. 

Asmatici, e voi ooll'Affanno, Tosse, 
Catarro,SoUocaKioni, Disturbo ailironclii 
e al. Cuore, volete'calmare all'istante' 1 

' vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente 0 presto { Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F Ó P i n a o i a C o i o m b o , in 
Rapallo Ligure, clifl gratis spodisoo la 
istruzione per la guar.giono. Gratis 
puro mandasi dietro riciiiesta l'istru­
zione contro il Di<tbete>. 2 

OROLOGEllIE - OllEFICKLilE 

ITALICO RONZONI 
ANGOLO 'VTA KUBCEBIE ir. 1 e S I É B C A X O V I Ì C C H I O 

Completo assoFteato OBOLO Eri di ppeeisioiie 
Longines - Omega « Zenit ecc . 

GIOIE - ARGENTERIE 
.jì^x-ticoli f a n t a s i a pex reg-aio 



J L F R I U L I 

ie insemoDi per ii "Friuli,, si ricevono esBÌffisivamente presso rÀmmiiiisMolie del Biomaie la Udiae, Via Prefettnra N. 6, 
ms 

f U m del HORS e SUD AfflERICA"X 
H si3»vise:io RAI>IE>O P O S T A I J B SBJTXIMANAIJKI H 

• j lnv« l ' uNta l i I t a l l n n e 

diretto dalle Compagnie 

'' Navigazione Generale Italiana „ 
(SooiotA riunite l*'lorio o Rubattino) 

Capitali- soaiale i 00,000,000 - Emesso e versato L. :ì3,000,000 

"La Veloce,, 
SoeieUt di Nuvigur.ìone Italiana a Vapt̂ re 

Capitale oVAesso e versato L. 11,000,000 

* T 'é ' Cf.'rla escIuMvnmonte pr^paratapcr l'iuip^Uciuione. sui.Tcti;. 
V l t V 9 1 i m i 7 1 l f i "' '^ ' ° ' ' ' 'ucdorni o'di'stilè elè^nte' tn ìnitho'nstfsiibcìsasb-
f t u l U U l l u ì l t U i L'nppUcatiiono ò facilissima è pormotts di ottenere U 

r imitiziono dei vetri dipinti a mano o vetri come n eli 
caitodraìi. La sua solidibl ft a tutta prova por tutti i clima o la sua trasparenza è ^10 
da ooloriro i ragffi luminosi che attraversano il vetro. ' . - e 

Il campionaria ò visibile prpsso lo CAnTOMBBIG n A H D l ' S C O • U d i n e . 
- ' l'I] i»MMw• I . 1111 1 1̂  ii"ffliaB8aBa9awBa 

Telefono 2-34 H a p p r e s e n l a i i z a S o c i a l e Telefono 2-34 
Udine — 94 - Via Aquileia - 94 '*-*'— Udine 

I = r o s B l r » . e p a r t e n a s s d a Q-3E3 2Sr O ' T T ' . A . 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

lUISKTRO A M G a i C A £» Velcoe ^ agosto 
SIC-IiilA (nuova oost.) ITav. aen. It. 1'' 
n i l C I I E S S A n i «G.'VO'VJIL £ a veloce 34 
ORlA>'I3 ITav. aen. I t . 31 

•>»•• MCUI VIÌOV •*• riohiesta ni dispensano Wgliettl 
p e r n C W - I UnlV fen. pei Vintanio degli Stat i Uniti. 

Partenta 
2 agosto 
» 

10 

VAPOHE Compagnia 
I j O n i i A n n i . t (nuova cnst.) KnT. Qen. I t . 
CITTÀ UI N A P O I J I La Veloce 
iiI«»l)HIA irav.Ckin.lt. 
CITTÀ MI T O » I . \ 0 lift Veloce , 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
il 15 AGOSTO 1904 partirà il vapore della Veloce «CITTA' DI GENOVA» 

Partenza postalo da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.° Agosto 1904 - col piroscafo della Yeloce " Wasghlngton „ 

I j i n e a d a G e n o v a i>«r B o m b a y <f Hong-I iLung t u t t i i mofil 
Uiwa da Venana per Aleaaaudfia peni 16 gionii. Sa UJuaiE un giorno prima. 

Con viaggio dirotto fr» Ijrindisi e ÀJossaudria nell'andata. . 
K.B. — Comcidenue con il llar Rosso, Bombay e Kong-Kong con pavtonia da Genova. 

IL PlffiSENTE ANNULLA IL PKECEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano p a s a o g g i a i * i e n ia i*oi per qualunque porto dell'Adriatico, itfar Nero, Mediterranea : por tutte le 

linee esercitate dalla Sooietii nei Mar Kossu, Indio China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
TELEFONO N . 2 > 8 4 , e del Sud e America Centralo. TELEFONO N. fi-34 

Por corrispondenza C a s a l l a p o a t a l s 3 2 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società, 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 

kmà io tana e quarta pagioa a prezzi modicissimi 

CARBOLINEUM 
Olio vorn lo© 

.. rniiiianle, idrofugo per conservare il legno d.il manàro 
. .:.., '.;«lo, enicaciaaiuio contro l'uiDidìlii dei muri. Minn.rr 

• ii.<::o at(ivo.i>erla conservazioae dello tele e dei uuiuiuni. 

mm - mni KOCH - Milana 
jlil ograàslper macchine, grassi d'adeslirro j ji; 

jiuibie di cuojo, «otone, fluii v«B«taii. e uietiiikoit,».., 

Signore HI 
I cspalli dì un coloro bloQilo i larato sono i più beni p̂ rcl:<i juesto ridona 

al viso il fascino della bellsiia, ed a questo scopo risponde splendidamfnter; l a 
snnravlcISoMa i 

ACQUA D'ORO 
proparata dalla Preui. P^0liifaiìr!a 

A N TOMEO U O N d E O A 
tv Sitlvatore, 4826 - Venezia 

pcicU coi: questa 9pecialit& Ai dà ai capelli Ì\ più 
Utio e natqrule colore b l v a d » o r o di moda, 

\teue poi speciflliutìDte raccotttandata a quelle 
Signore i di cui captili biondi tendano ad oacurarcL' 
UiiTifrt' coirnsó dolta suddetta specialità si avrft' il 
0 CM)( (M coQsi'Tvarlì icinpre piti simpatico e bel- Do­
lore hlundt i ' r n . 

^ Biicbe d» preferìrs) alle altro tinte sì Naxionnlj cbe Katere^ poiché la più 
î noinm, \\\ più di '̂ i'-viro efletto a la più a Stion marCKlOf aou cnatnudo , che siole 
L. t.&O ali» hottiffliu elegante in f}nte confczioniita e coii relatÌTa istruziouo, 

Effetlo sicurissimo - Massimo buon mercato 
l u CdlisBie» presso i t giornale M î V'tu/t'ed il parrucc. A, Gervaautti ìa MeroaloveóOkio 

STABILIMENTO MECCÀNICO 
UDINE " S"^"''̂ *** Cussignaeeo . yoÌii|£ 

v i a r r e o b a l d o O l o o n l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Gasse forti - Serramenti 
^gg^ MOTOCICLETTE H. P. 23/4 

Biciclette con ilRotoi*e H« Pa 11/2 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco f P n e u m a t i c i , F a n a l i » A c c e s s o r i , e c c . 

NEGOZIO 
UDINE - Tia D a u i e l e M a n i n , N. 10 - UDIfÌE 

Graod' Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
in MÀCCHINE da CUCIRE e RICAMARE 

. delle primarie Fabbriche moniiiali 

EMP^O ^^ 

B I C I C L E T T E « D E L U C A » da lire 2^0 a lire 300 
id. Popolari id. 185 id. ITO 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

•4 Prezzi di eccezionale buon mercato, ^ —-''- •' • 

.. I 

QdUw l i " " ! - T » 3A ««!««•» r 

http://irav.Ckin.lt
file:///teue

